
 

 

Marzo 2018 
MEMORANDUM 

ve 2 ore 19,30 Adorazione eucaristica comunitaria 
  ore 19,30 Incontro zonale di formazione per catechisti (Cripta S. Domenico) 
sa 3 ore 19,30 Inizio del triduo della Madonna di Costantinopoli 
do 4 ore 17,30 Via Crucis 
ma 6 ore 19,30 S. Messa nella chiesetta della Madonna di Costantinopoli    
do 11 ore 17,30 Via Crucis 
sa 17 ore 16,00 Via Crucis per i ragazzi del catechismo 
   ore 18,00 Esposizione dell’immagine di Maria SS.ma Addolorata 
do 18 ore 17,30 Via Crucis 
lu 19 ore 18,30 S. Messa in onore di S. Giuseppe con la presenza degli artigiani 
ve 23 24 ore per il Signore : “PRESSO DI TE È IL PERDONO”  
  ore 19,30 Via Crucis cittadina 
sa 24 Giornata di preghiera e digiuno in memoria dei missionari martiri 
  ore 18,00 Benedizione delle palme e S. Messa (San Pietro) 
do 25 33ª Giornata della gioventù - Domenica delle Palme   
  ore 9,30 Benedizione delle Palme (Piazza Plebiscito) - Processione - S. Messa 
  ore 16,00 Esposizione del SS.mo Sacramento 
  ore 18,15 Vespri e benedizione eucaristica 
26,27  Lunedì e martedì santo  
  ore 6,45 S. Messa ed esposizione del SS.mo Sacramento 
  ore 12,00 Reposizione del SS.mo Sacramento 
  ore 16,00 Esposizione del SS.mo Sacramento 
  ore 18,15 Vespri, benedizione eucaristica e S. Messa 
gi 29 Giovedì Santo    
  ore 6,45 Recita delle Lodi e benedizione del pane 
  ore 9,30 S. Messa crismale (Cattedrale - Conversano) 
  ore 18,30 S. Messa in memoria della Cena del Signore 
  ore 21,30 Adorazione eucaristica comunitaria  
ve 30 Venerdì Santo - Giornata per le opere della Terra Santa  
  ore 6,45 Recita comunitaria delle Lodi 
  ore 18,30 Azione liturgica in memoria della Passione e Morte del Signore 
sa 31 Sabato Santo   
  ore 6,15 Recita comunitaria del Rosario  
  ore 6,45 Recita comunitaria delle Lodi 
  ore 8,30 Processione con l’immagine di Gesù morto 
  ore 10,30 Processione con l’immagine dell’Addolorata 
   Dalle ore 13,00 e per tutto il pomeriggio la chiesa resterà chiusa  
  ore 21,00 Solenne Veglia Pasquale 
Aprile 
do 1 Santa Pasqua di Risurrezione 
ve 6 ore 20,00 Adorazione eucaristica comunitaria  
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C arissimi, siamo nel cuore di questo intenso e luminoso tempo di grazia che 
è la quaresima; presumo che ognuno stia vivendo con il dono della grazia 

proporzionato alla personale maturità di fede e senso di responsabilità, la vicinan-
za al Signore Gesù in prospettiva del triduo santo e della Pasqua.  

È un tempo di discernimento, purificazione, 
sobrietà, silenzio e ascolto dello Spirito Santo 
che illumina mente e cuore. Per me questo è un 
tempo molto impegnativo perché sto chiedendo 
fortemente il dono del discernimento di cui il 
ministero necessita, soprattutto in questo mio 
primo periodo nella nostra bella comunità. Devo 
conoscere, capire e decidere tanto, per traghetta-
re questa parrocchia storica e vivace, accompa-
gnato dagli organismi di partecipazione e in uno 
stile sinodale che rende la Chiesa casa comune 
per tutti, accogliente e attenta ai segni dei tempi.  

Per tutti, adulti e giovani, è anche tempo per esprimere, tra pochi giorni, il pro-
prio voto alle politiche del 4 marzo. Il discernimento si attiva anche in queste cir-
costanze nelle quali dobbiamo vivere una forma di partecipazione, di cittadinanza 
e di attenzione per quella che è la città degli uomini, valutando con attenzione e 
sano amore per la politica, la scelta migliore da fare.  

Non compete a me, né all’istituzione che rappresento dire chi votare, ma solo 
richiamare ad esercitare il diritto-dovere di voto, valutare i programmi, accertarsi 
del rispetto in essi dei valori cristiani che tutelino la vita e la famiglia, considerare 
la rettitudine dei rappresentanti che mandiamo in parlamento. 

Evviva la nostra Italia laica, repubblicana 
e democratica! 

Buon discernimento e proseguimento del 
cammino di conversione quaresimale. 
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QUARESIMA DI CARITÀ 2018 

S iamo in Quaresima, momento forte dell’anno liturgico, in cui la Chiesa ci ricor-
da i 40 giorni di Gesù trascorsi nel deserto e ci invita a volgere il nostro cuore e 

la nostra vita a Lui, così come l’evangelista Marco sottolinea: “Il tempo è compiuto 
e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo”. 

La nostra comunità parrocchiale, da sempre sensibile e pronta a recepire le solle-
citazioni provenienti dal territorio, anche quest’anno, ha aderito alla proposta 
‘Quaresima di Carità’ che concentra l’attenzione sulla realizzazione di due opere-
segno nella nostra Diocesi. La prima pre-
vede la realizzazione, nella Zona pastorale 
di Turi, di una mensa per i poveri e per-
sone sole, pensata anche in ricorrenza 
dell’anno Giubilare oronziano in svolgi-
mento presso la stessa comunità. La secon-
da vede impegnato il Movimento per la 
Vita della Zona pastorale di Monopoli, a 
realizzare una culla termica per accogliere 
ed ospitare i bambini abbandonati dopo la nascita.   

Trattasi di due opere di Carità concrete, tra le tante suggerite dal territorio, che il 
nostro Vescovo Giuseppe ci indica in modo particolare in questo periodo penitenzia-
le da realizzare e vivere con lo stile tipico della condivisione comunitaria in tutta la 
Diocesi Conversano-Monopoli.   

Inoltre, consapevoli delle sfide e delle contraddizioni del mondo in cui viviamo, 
la realizzazione di queste opere vive e di esempio di Carità sono punti di riferimento 
e di testimonianza di fede per ciascuno di noi verso i fratelli più poveri, meno fortu-
nati a cui volgere il nostro sguardo d’amore. Pertanto condividiamo questi piccoli 
gesti con la preghiera, la partecipazione, la magnanimità del nostro cuore e la gene-
rosità, ricordandoci che “ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi 
miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me” (Mt. 25,40). 
 Vito Miccolis 

L ’iniziativa “24 ore per il Signore”, promossa dal Pontificio Consiglio per la 
Nuova Evangelizzazione, si situa nel cuore della quaresima per offrire a tutti 

uno spazio privilegiato di preghiera e di conversione.  Il tema di quest’anno è un’e-
spressione del Salmo 130: “Presso di te è il perdono”: un invito ad aprire il cuore 
per farvi entrare la vita di Dio, che lo cambia e lo trasforma e ci rende felici.  

Nella zona pastorale di Putignano il punto focale sarà la chiesa di S. Filippo Neri 
dove, dalle ore 8,00 fino alle ore 18,00 continuativamente, ci sarà l’esposizione del 
Santissimo e la presenza di ministri per la confessione sacramentale. 

La giornata dedicata al Signore si concluderà con la Via Crucis cittadina che par-
tirà dalla chiesa di S. Pietro alle ore 19,30. 

24 ORE PER IL SIGNORE 

 

 

I l prossimo 8 marzo ricorrerà, come ogni anno, la Giornata internazionale della 
donna, ripresentandosi alla nostra attenzione quasi fosse un pungolo che spinge a 

riflettere sulla figura femminile e sulla sua importanza nell’ambito della famiglia e del-
la società.  Al contempo, non si può non osservare come le derive commerciali dei no-
stri tempi l’abbiano gradualmente svuotata del suo iniziale significato, fino a trasfor-
marla in un’occasione per acquistare i tradizionali fiori della mimosa, elargire regali, 
organizzare uscite serali - tutte al femminile - o serate da ballo, con il pretesto di cele-
brare l’orgoglio femminile o di rivendicare un’autonomia delle donne faticosamente 
conquistata. In verità, si è sempre più lontani da una sana e vera “lotta ideologica”, oggi 
quanto mai necessaria per riportare alla luce lo spinoso problema della 
“subordinazione” femminile e per promuovere la dignità e i diritti delle donne. Sono, 
infatti, quasi all’ordine del giorno notizie di violenze fisiche, verbali e psicologiche a 
carico delle donne sino ad arrivare al compimento di veri e propri “femminicidi”, delitti 
efferati che di solito nascono da un forte senso di “possesso” che taluni uomini nutrono 
nei confronti delle donne - loro compagne - e che nulla ha a che fare con l’affetto e l’a-
more vero… 

Seppur non privo di rischi, a riguardo occorre riconoscere come il clamore mediati-
co attorno a questi fatti di cronaca presenti il risvolto positivo di risvegliare l’attenzione 
sul tema da parte di una società distratta e sopita, attraverso lo sdegno per ciò che acca-
de, accrescendone la sensibilità; inoltre, sempre più associazioni si mettono in ascolto 
di questi drammi, promuovendo percorsi di accompagnamento e di vicinanza.  

Circa il ruolo femminile, anche nella Chiesa a partire dal Concilio Vaticano II, si va 
approfondendo la riflessione sul ruolo della donna nell’ambito delle “ministerialità”. 
Oggi si incontrano donne “teologhe” straordinarie, religiose dedite alla preghiera e alla 
carità, ad imitazione delle grandi figure femminili di santità come quella di Maria, Te-
resa d’Avila, Teresa di Lisieux, madre Teresa di Calcutta, Rita da Cascia, ecc... Ma 
soprattutto nella società ci sono donne ordinarie belle e luminose, che nel silenzio della 
loro fatica tengono insieme famiglie, costruiscono relazioni di aiuto, educano i figli 
avviandoli alla vita, piangono, si commuovono, esprimono passione per la vita, la gene-
rano, la custodiscono. Sì… donne semplici ma straordinarie, che nella concretezza della 
loro esistenza esprimono una FORZA, umana, interiore, affettiva, non superiore né in-
feriore a quella dell’uomo, ma compagna discreta e preziosa, senza la quale l’uomo 
stesso non sarebbe in grado di vivere pienamente. “La donna è portatrice di trascen-
denza e di valori, genera, accoglie e protegge la vita…” (prof. M. Festa). Per questo va 
celebrata ogni giorno con rispetto, affetto e tenerezza… “Le donne portano la vita e 
trasmettono la capacità di vedere oltre, di capire il mondo con occhi diversi, con il 
cuore più creativo, paziente e tenero…” (papa Francesco).  

Auguro dunque a tutte le donne, a noi tutte, di prendere sempre più coscienza del 
nostro valore e di lottare affinché non passi un’immagine femminile falsata, della quale 
talvolta noi stesse siamo responsabili, soprattutto quando ci vogliamo “poco bene”. 
Oggi come sempre deve brillare la nostra dignità di persone, di spose, di madri, di fi-
glie, di amiche, semplicemente di DONNE… 

 Maria Nicola Pugliese 

DONNE: SEMPLICI MA STRAORDINARIE... 


